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\ Emergono sempre più 
gravi responsabilità 

: del medico provinciale 
Il doti Giuseppe Carpinella praticamente irreperibile - Il dott. Malzoni e 

•• il prof. Guarino nuovamente interrogati in carcere • Una allarmante tele
fonata • Una vergognosa impalcatura di affarismo sulla salute della gente 

1: In isolamento 2 reparti 
dell'ospedale di Ozieri 

t 

i 

SASSARI, 27. 
I reparti ostetricia e pediatria dell'Ospedale civile di 

Ozieri sono stati isolati dalle autorità sanitarie per lar 
fronte ad un eventuale estendersi dell'epidemia di salmonel-
losl, che si è andata manifestando, sia pure in forme che 
non sembrano destare accesslve preoccupazioni, fin dalla 
fine di giugno. 

Da quell'epoca ad oggi si sono registrati quindici casi, 
di cui uno mortale. Otto di questi si sono risolti positiva
mente, con la completa guarigione degli ammalati, che sono 
stati dimessi dall'ospedale, mentre sei sono ancora sotto os
servazione. Desta qualche preoccupazione, fra gli ultimi, 11 
più piccolo dei pazienti, che è un bambino di dieci giorni. 
Il caso mortale. Invece, riguarda un bimbo di circa un 
«inno, che fu ricoverato nel reparto pediatrico alla fine di 
giugno in condizioni disperate, e per il quale tutte le cure 
risultarono vane. 

Dopo la chiusura del due reparti ospedalieri, le autorità 
sanitarie stanno esaminando la possibilità di attrezzare un 
altro « nido » per ospitare 1 neonati, nella prospettiva anche 
di riaprire in breve tempo il reparto di ostetricia. 

• « • 
L'AQUILA, 27. 

Tre casi di salmonellosl sono stati accertati ad Avezzano, 
In provincia dell'Aquila. SI t rat ta di bambini t ra l dieci e 
1 dodici anni, che si trovano nel reparto isolamento del
l'ospedale marsleano. Secondo le autorità sanitarie, 11 de
corso delta malattia sarebbe benigno e non desterebbe preoc
cupazioni. Il sindaco di Avezzano ha comunque invitato la 
popolazione a servirsi dell'acqua potabile per uso alimen
tare solo dopo averla fatta bollire. 

e 
; - Dal nostro inviato AVELLINO, 27. 
^ Nuova giornata di Interrogatori ad Avallino per II magistrato che conduce l'Indagine 

• sulla strage del neonati: Ieri ha convocato dei testi nei carcere di Poggloreale, per I « riscon
t r i » con le dichiarazioni dei due arrestati, che sono come è noto il proprietario della cllnica, 
( 11 medico Carmine Malzoni, e il primario analista dell'ospedale civile prof. Amedeo Guarino. 

•." Intanto da Avellino sembra spanto il medico provinciale dottor Giuseppe Carpinella, il quale 
i s'è visto stamane alle 9 per pochi minuti in u'ficio. quindi è partito in auto con 11 fratello per 

destinazione Ignota. Anche ie
ri sera i carabinieri lo han
no cercato e atteso Invano 
forse per sequestrare Incarta
menti nel suo ufficio, o for
se per altri motivi. 

Questo accade mentre è ve
nuta fuori una notizia che ci 
sembra Importante: il vice
presidente del Comitato pro
vinciale di controllo sugli en
ti pubblici assistenziali, Sergio 
Papa, del PSDI, ha affermato 
di aver ricevuto il giorno 8 
settembre, durante una riu
nione del comitato stesso, una 
telefonata del prof. Guarino 
che chiedeva con urgenza di 
Carpinella Al medico provin
ciale fu subito passata la 
chiamata: una testimonianza 
questa che dovrebbe destare 
l'Interesse del Sostituto procu
ratore generale dr. Sant'Elia 

Il dottor Carpinella, che da 
tre anni ha l'incarico di me
dico provinciale senza aver 
mal vinto il concorso, fu indi
ziato del reato di epidemia 
colposa ed omissione di atti 
d'ufficio subito dopo che 11 
primo Inquirente (Il Sostituto 
procuratori Vuosi, al quale la 
indagine fu tolta dalla Procu
ra generale che qualche ora 
dopo spiccò I due ordini di 
cattura, martedì scorso) l'ave
va interrogato come testimo
ne E i due sanitari incarce
rati concordano solo su un 
elemento: l'aver avvisato Car
pinella molto Drlma di quanto 
sostiene 11 funzionario, Il qua
le ha esibito le comunicazioni 
scritte pervenutegli la matti
na del 10 settembre. 

Il prof. Guarino dichiara in
fatti di aver avvertito sia Mal
zoni che l'ufficiale sanitario 
del Comune di Prata Princi
pato Ultra della presenza di 
salmonelle nelle feci del pic
colo Davide Picariello, dimes
so dalla Malzoni 11 19, ed en
trato in ospedale con scariche 
diarorlche gravi il 20 agosto, 
E Malzoni stesso, proprio nel
la conferenza stampa tenuta 
sabato 13, dichiarò testual
mente ' « Abbiamo telefonato 
al medico provinciale l'8 po
meriggio e abbiamo appreso 
che c'era stata analoga segna
lazione dall'ospedale civile per 
un bambino da noi dimesso », 

Come è noto la clinica fu 
chiusa, isolata per davvero 
soltanto 11 13 matt ina: anco
ra 11 giorno 10 vi entrava li
beramente una partoriente, 
Ignara che la sua bambina 
veniva cosi condannata a mor
te : la piccola Graziella Pre-
stello, che lini di vivere per 
salmonellosi 36 ore dopo la 
nascita. Se fossero state pre
se, — e Imposte — a tempo 
debito le misure necessarie, 
molti bambini si sarebbero 
salvati, questo è ormai certo. 

E si sarebbero salvati tutti 
se dall'ospedale civile. Invece 
di limitarsi ad informare — 
« come prescrive il regolamen
to » — l'ufficiale sanitario del 
paese d'origine di Davide Pi
cariello, fosse partito un al
larme più serio e consistente, 
che obbligasse chiunque, ba
rone della salute o funziona
rlo, alle necessarie misure pro
filattiche. 

Alla base del mancato tem
pestivo allarme c'è stata la 
paura che crollasse — sta crol
lando oggi, ma al prezzo di 19 
piccole bare bianche — l'inte
ra impalcatura di potere e di 
affarismo creato proprio sul
l'industria della salute La fai
da fra medici è stata sempre 
all'ordine del giorno ad Avel
lino, 1 rìschi di certe denun
ce erano enormi, peggiori di 
una scarica di lupara. I « ba
roni a canne mozze» non 
scherzano nella provincia Ir-
pina- ne è testimonianza la 
stacciata artificiosa degrada
zione dell'ospedule civile 1 cui 
posti letto calavano, le cui 
attrezzature venivano gettate 
in un campo, in perfetta sin
cronia con l'apertura di nuo
ve cllniche private e con l'ac
quisto da parte di queste di 
modernissimi macchinari. 

Nell'ospedale di Avellino pa
re giungessero, nel maggio del 
'71, a «dimenticare» per un 
mese un deceduto nella sala 
mortuaria: e un sindaco de
mocristiano non esitò, per Im
pedire 11 rinnovo del consiglio 
di amministrazione che avreb
be comportato una sconfitta 
per 1 « demitianl », a firmare 
un ricorso onde ottenere il 
«declassamento» dell'ospeda
le da provinciale a zonale, in 
modo da fargli perdere finan
ziamenti e mutui. 

E fu nel giugno del '69 che 
Il gruppo consiliare del PCI 
alla Provincia occupò per al
cuni giorni l'aula per ottenere 
che lossc aperto il complesso 
del Viale Italia, la cui costru
zione eia Iniziata nel lontano 
1934 veniva tenuto chiuso in 
modo da non dare fastidio al
le cliniche 

Nell'ospedale civile ci sono 
I reni at'tlllclali, ma non lun-
/lonano, mentre lavorano a 
pieno ritmo quelli della cllni
ca Malzoni, nell'ospedale civi
le della vicina Monteforte ce 
un reparto di cardiologia e 
rianimazione solo sulla carta: 
il primario è 11 prof Mottola, 
padrone, assieme con Carmi
ne Malzoni. della cllnica 
« Montevergine » di Mercoglia-
no, denominata « Centro car-
dloreumatologlco» e con at
trezzature avveniristiche. 

Sicilia: controllo dei 
cibi negli ospedali 

PALERMO, 27 
Il reparto « Infettivi » dell'ospedale « Villa Sofia » di Pa

lermo è stato chiuso perché l'unica Infermiera vigilatrlce ad
detta all'infanzia s'è rivelata portatrice sana di salmonellosl: 
1 piccoli ricoverati sono stati dirottati al padiglione «Bion
do» dell'ospedale del bambini di Palermo. 

A Messina 11 pretore ha disposto, in seguito alla scoperta 
di sei casi di salmonellosl. una indagine sul cibo degli ospedali. 

L'assessore regionale alla Sanità Gulotta, al termine di 
una riunione del nove medici provinciali siciliani, ha dichia
rato che in Sicilia, là dove « le salmonelle raggungono un am
biente ospedaliero, esse si diffondono con estrema facilità. 
Da ciò discende la necessità di at tuare all'Interno di tali 
strutture tutta una serie di interventi intesi ad arginare la 
eventuale diffusione dell'infezione». 

Per quanto riguarda lo stato della sanità t ra la popola
zione, «è stata ribadita la necessità che. per combattere le 
malattie infettive necessita la dlslnfezlone continua del ser
vizi idrosanitari, con particolare riguardo al complessi sco
lastici ». Una misura questa che appare difficile da adottare 
In Sicilia, dove larghe zone sono afflitte dalla penuria d'acqua. 

Ad Avola (Siracusa), dove sono stati accertati finora 
venti casi di salmonellosl. gli abitanti di un intero quartiere 
popolare, dove la rete fognante scorre a cielo aperto, sono 
sotto controllo da parte delle autorità sanitarie. 

PROTEGGETE LA VOSTRA VETTURA 
E LA VOSTRA CASA DA! LADRI 

L. 
15.000 
6.600 

Antifurto par casa produzione tedesca 
Antifurto per auto brevetto tedesco 
Antifurto elettronico per auto premiato con 

l'Apollo d'oro 1975 L. 22 500 
G A M M A , 16167 Genova-Nervi - Via Murcarolo. 6 - Tele
foni 333.929/378.124. 

CERCASI VENDITORI 
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• Il RUSSO non è difficile 
• I l RUSSO apre grandi prospettive di lavoro e di ar

ricchimento culturale 
• IL RUSSO si impara alla 

Associazione Italia - URSS 
• Insegnanti di madre lingua 

• Borse di studio e viaggi In URSS 

• Moderni sussidi audiovisivi 

• Letturn della itAmpa e proiezione di film e documentar) 
in lingua originale 

• Seminari di iludio sulla cultura dell'URSS 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello di età, di 
studi e di interessi 

• Corsi per bambini (6-10 anni) e per ragazzi (11-14 
anni) 

ROMA, Piazza della Repubblica 47 (Esedra), lei. 464.S70 
F IRENZE, Via del Capaccio 1, tei. 294.220 
FROSINONE, Via Firenze 15 
NAPOLI, Via G. Verdi 18, tei. 414 947 
REGGIO CALABRIA, Lungomare V. Emanuele 51, tei. 21.210 
VITERBO, Piazza Fontana Grande 16, 222.288 

Le iscrizioni sono aperte 
Orerlo di segreteria: 9-13 e 16-19 (Sabato escluso) 

Eleonora Puntillo 

Una Immagine del tragico, scontro sull'autostrada 

Presso la base aerea di Ghedi (Brescia) 

Solenni e commossi 
funerali ai 4 piloti 

deceduti in Germania 
Imponente partecipazione popolare - Presenti autorità civili e militari - Una delegazione 
di parlamentari e dirigenti del PCI - Polemiche sulla sicurezza degli « Starfighter » 

L'editore Bertoni 

protesta per 

una perquisizione 
VERONA. 27. 

Nel quadro dell'inchiesta 
sull'uccisione dell'agente del
la Stradale Antonio Nled la, 
il giudice istruttore di Pa
dova, Aliprandi, ha autoriz
zato, su richiesta della que
stura di Verona, la perquisi
zione dell'abitazione verone
se dell'editore Giorgio Berti-
ni, nonché della sede d»!la 
casa editrice e del magaz
zino. 

La perquisizione, che non 
ha dato risultati, è avvenu
ta all'alba di venerdì Ne h i 
dato notizia lo stesso edi
tore con un comunicato ne] 
quale si protesta per nnlni»-
tiva, 

Tamponament i a catena e incendi a l l 'a lba di ieri presso Orvieto 

~ S H 1 l O C C M 
D'AUTO E CAMION SULLA-SOLE 
Una decina di feriti — L'inarrestabile serie di scontri dopo il primo fra due auto
treni — Quattro carbonizzati su una Simca — Difficile il riconoscimento delle vittime 

Nostro servizio 
ORVIETO, 27. 

Una tremenda sciagura sta
mane all'alba, sull'Autostrada 
del Sole, ha provocato la mor
te di sette persone, il feri
mento di almeno altre dieci, 
la interruzione per diverso 
tempo della importante ar
teria. 

Pino a tarda sera agenti 
della polizia stradale, aiuta
ti da carabinieri, hanno la
vorato per sgomberare II luo
go dell'Incidente, per cerca
re di dare un nome a tutte 
e sette le vittime (quattro 
di loro sono morte carbo
nizzate), per ricostruire mo
di e tempi dello spaventoso 
tamponamento che ha coin
volto oltre quindici auto
mezzi, fra camion, autotreni. 
vetture nel tratto fra Atti-
gitano e Orvieto, esattamen
te al chilometro 468-469 del-
l'A-Sole, corsia Sud. 

Tutto è cominciato alle 5,30 
circa. Un'ora pericolosa, co
me si sa, per chi viaggia: 
all'insidia della penombra si 
aggiunge quella della nebbia 
mattutina, della stanchezza di 
chi magari ha già compiuto 
ore e ore di guida. A quel
l'ora, 11 primo terribile tam
ponamento fra due autotre
ni, uno targato Avellino. Il 

secondo targato Prosinone: nel 
tremendo impatto l'autista di 
quest'ultimo ha perso la vita. 
SI chiamava Francesco Fac
chini, 45 anni, era di Sora: 
il suo autotreno s'è rove
sciato, ha Invaso completa
mente la corsia, di traverso. 

Era fatale che da quel mo
mento, nonostante il prodigar, 
si immediato di alcuni au
tomobilisti di passaggio, 1 
tamponamenti si susseguisse
ro in un tragico ritmo. Ben 
sette automezzi infatti. In una 
seconda raccapricciante se
quenza, andavano a finire 

contro gli autotreni. E c'è 
stata la seconda vittima, una 
donna di cui ancora non si 
conosce 11 nome, che viag
giava su una « 124 » di cui 
a mala pena s'è riuscito a 
conoscere subito la città del
la targa: Latina. 

Ma il peggio doveva anco
ra venire: è stato al terzo 
Impatto che si è avuto 11 
maggior numero di morti, 
quando sono venuti a colli
sione due camion targati Reg
gio Calabria, un autotreno di 
Padova e una Simca targa
ta Milano con a bordo cin
que persone. E' stata una 
esplosione: 1 tré automezzi 
hanno preso subito fuoco. Fra 
le fiamme hanno perso la 
vita quattro occupanti delle. 
Simca milanese. I loro cor
pi carbonizzati sono irrico
noscibili; per tutta la gior
nata si è cercato di stabili-
re I loro nomi. Il quinto 
passeggero è gravissimo in 
un ospedale romano, specia
lizzato nella terapia delle 
ustioni: pare si tratti di Al
bino Gamblno, 25 anni d! 
Catanzaro. Morto sul colpo lo 
autista dell'autotreno padova
no, si chiamava Virginio For-
naro, un giovane di 23 anni 
abitante a San Giorgio In 
Bosco: trasportava un cari
co di vitelli destinati al ma
cello della capitale. 

Tutti gli altri feriti non 
versano In gravi condizioni. 

Al primo allarme sono ar
rivati nella zona numerosi 
automezzi dell'ACI. i vigili 
del fuoco de! centri vicini 
(Terni, Orvieto, Amelia) che 
hanno lavorato ore e ore, 
mentre, come primo provve
dimento, almeno una delle 
due corsie veniva liberata per 
poter avviare il traffico nei 
due sensi. 

m. b. 

Un documento di 

« Magistratura 

democratica » sul 

caso Lazagna 

La sezione romana di « Ma
gistratura democratica » ha 
approvato all 'unanimità un 
documento relativo al caso 
di Giovanbattista Lazagna 

Lazagna — è detto nel do
cumento — è detenuto ormai 
da un anno sulla base di una 
accusa la cui totale incon
sistenza ha trovato una ecla
tante riprova negli atti pro
cessuali pubblicati In questi 
giorni. E' ormai valutazione 
comune a tutte le forze de
mocratiche che la montatura 
contro Lazagna ha costituito 
11 goffo tentativo delie com
ponenti più tenacemente rea
zionarie del potere di dare 
credibilità alla esistenza di 
una eversione di sinistra, da 
offrire come contraltare alla 
provata esistenza della matri
ce fascista nelle stragi e nei 
complotti contro lo Stato 
democratico. 

In un documento del giugno 
'72 attribuito senza smentite 
al Comando generale dei ca
rabinieri, si Individuava nel 
PCI l'unica forza capace di 
sfruttare il clima di terrore 
che sarebbe stato creato nel 
Paese da una estesa e de
cisa attività di guerriglia. 
Da questa matrice nascono i 
ripetuti irriducibili tentativi 
di collegare gruppi di perso
nalità della sinistra ad azioni 
di puro avventurismo di gruD-
pi Isolati e di dubbia identità 
politica. 

Sollecitate 

indicazioni 

d'uso per gli 

anticoncezionali 

Il ministero della Sanità e 
le Industrie farmaceutiche 
produttrici di preparati con 
proprietà anticoncezionali so
no stati diffidati dall'Associ v 
zlone italiana per l'educazio
ne demografica (AIEDi a 
procedere ancora nella distri
buzione di tali medicinali sen
za l'Indicazione delle loro pro
prietà specifiche e le corretre 
Istruzioni per l'uso. Lo ha 
annunciato nel corso di una 
conferenza stampa il segre
tario dell'Associazione, pro
fessor Luigi De Marchi. 

La prassi seguita dal mini
stero della Sanità non tiene 
Infatti in alcun conto — ha 
spiegato De Marchi — la sen
tenza del marzo '71 della Cor
te Costituzionale con cui a 
stata annullata la norma d"l 
codice penale che vietava la 
propaganda antlconceziona'e. 
Benché quella sentenza ren
desse ormai inutile l'espe
diente di « etichette » gene
riche applicate agli anticon
cezionali per eludere l'ana
cronistica legge, il ministe
ro della Sanità ha continua
to con l'abituale sistema av
valendosi di un regio decre
to del 1927 (che vietava la 
registrazione di preparati 
per il controllo delle nascltei. 

De Marchi ha lanciato la 
«diffida» dell'AIED. anche 
perchè oggi occorre adeguar
si alla legge 405 sui consul
tori familiari approvata nel 
luglio scorso. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 27 

Alle undici e un quarto pre
cise si sono accesi I fari di 
posizione dell'aeroporto mili
tare di Ghedi. Cinque minuti 
più tardi ha toccato terra 
l'Hercules. un quadrimotore 
dell'aerobrigata di Pisa, con a 
bordo i feretri del tenente co
lonnello Pietro Franzoni e dei 
capitani Leonardo Lanzo. 
Paolo Sola e Gioacchino Ara
gona, rimasti uccisi nella scia
gura aviatoria di Bltburg nel
la RFT, dove quattro Star
fighter F 104 G dell'aviazione 
militare Italiana sono preci
pitati al suolo pochi minuti 
dopo 11 decollo alla base Nato. 

Un'ora più tardi 1 feretri, 
avvolti nella bandiera tricolo
re, sono giunti davanti la ba
silica di Santa Maria Assun
ta a Ghedi. Nella chiesa par
rocchiale del piccolo centro 
bresciano, pochi chilometri 
dal capoluogo, alcuni minuti 
prima, per singolare coinci
denza, si era celebrato un ma
trimonio: lo sposo è un aviere 
della base di Ghedi. 

Il rito funebre, semplicissi
mo, officiato dal vescovo di 
Brescia, mons. Luigi Morsta-
billnl, coadiuvato dal cappel
lano militare Don Nlccode-
mo. era già iniziato quando è 
arrivato, nella chiesa gremita 
di familiari e di amici del 
quattro ufficiali piloti, il mi
nistro della difesa, Forlani. 
Ufficiali, a fianco dei catafal
chi, reggevano 1 cuscini di vel
lute cremisi con sopra le In
segne e gli spadini dei compa
gni scomparsi. 

Si può dire che a rendere 
omaggio alle vittime della 
sciagura, oltre al compagni 
d'armi e agli ufficiali superio
ri, t ra cui 11 gen, Vlgllone, ca
po di Stato maggiore della 
difesa, il gen. Ciarlo, capo di 
Stato maggiore dell'aeronau
tica e alle autorità civili, co
me 11 prefetto di Brescia, 11 
sindaco, i consiglieri comunali 
di Ghedi. ha partecipato tut
ta la popolazione. 

Una folla di donne, uomini, 
bambini infatti ha circondato 
la chiesa già da qualche ora 
prima della funzione religiosa 
ed ha seguito e fatto ala al 
corteo funebre, fino al suo 
scioglimento nella piazza prin
cipale. 

Tra le decine e decine di 
corone, quella della Presiden
za della Repubblica, del Pre
sidente del consiglio, del mi
nistro della Difesa e quella 
del nostro Partito, presente 
anche con una numerosa de
legazione ufficiale di parla
mentari e dirigenti della Fe
derazione comunista di Bre
scia 

Finita la funzione funebre 
un picchetto armato dell'aero
nautica ha reso gli onori alle 
salme portate a spalla da uffi
ciali della base di Ghedi. I fe
retri sono stati quindi portati 
a bordo di autocarri militari 
per le vie del centro, seguiti 
dai familiari e dalle autorità 
e come s'è detto, da una gran
de folla. 

Se questa è la cronaca del
l'ultimo addio di Ghedi al 
quattro militari caduti duran
te una missione, rimangono 
ancora avvolte nel mistero le 
cause della tragedia di Blt
burg. E' doveroso registrare 
che per quanto nella RFT. a 
suo tempo, siano stati espres
si seri dubbi sulla funziona
lità dell'« F 104 G » qui a Ghe-

Riaperte le indagini sulla morte d'un ex direttore dell'istituto di Mussomeli 

Finì giù dal treno Punico oppositore 
del clan che pilotava la banca mafiosa 
Dan Canalella cadde inspiegabilmente da un convoglio che lo portava in vacanze a Montecatini - Prima di partire aveva avuto 
aspri scontri sulla conduzione della « Cassa San Giuseppe » - Oggi convegno di piccoli risparmiatori organizzato dal nostro partito 

Dalla redazione 
PALERMO. 27 

C'è pure un Inquietante ri
svolto giallo nella vicenda del
la « Cassa rurale S Giusep
pe » di Mussomeli. 11 cui pre
sidente, l'avvocato de Vincen
zo Noto, si trova da qualche 
giorno In carcere su un or
dine d. cattura per «appro
priazione indebita » I carabi
nieri stanno tornando ad in
dagare — anzi si potrebbe di
re che stanno appena Inizian
do a farlo — sull'« Inclden 
te » mortale occorso nel set-
tembr ili due anni addietro 
nella galleria ferroviaria di 
Vernlo. all'alloru direttore del 
Ja banca, padre Pasquale Ca 
nulella mentre si iecava In 
ferie a Montecatini 

Il sacerdote piombò <*[ù in 
spiegabilmente dal finestrino 
del treno e fini maciullato 
sotto le ruote Era un altro 
perscnaggto-ch'ave della sto
ria della Cassa Un tempo era 
stato amico .stretto del preci
dente Noto e assieme a lui 
aveva raccolto le firme m cal
ce alla petizione per strappa
re 11 oapo dell* mafia sicilia

na Genco Russo dal confino. 
Il caso, archivolto dalla 

procura di Prato (11 luogo del
l'Incidente era appunto fra 
Pistola e Prato 1 come una 
normale morte accidentale. 6 
stato riaperto da una testi-
monian'ji raccolta nel qua 
dro delle indagini sul crack 
bancario S'è appreso Infatti 
come, prima di partire per 

Montccatln', nell'autunno 11173, 
11 sacerdote si fosse aspra
mente scontrato con gli altri 
componenti del clan de che 
pilotava, dietro lo .sportello 
della C .s.sa. una serie di tor 
bldl affari e traltlri cliente'.!-
ri, e come avesse minacciato 
d! svelare In quell'occasione 
le numerose irrei'olar.ta che 
tali manovie costavano all'isti 
luto di cred lo e al ri.spar-
mia tori 

Canalella se ne andò via da 
Mussomeli annunciando ai 
suoi compari che avrebbe ap
pasta prolungato le sue ferie 
per permettere agli ammini
stratori della Cassa di toglie
re di mezzo I documenti più 
compromettenti e di sanare, 
almeno, le irregolarità più vi
stose. SI trattava, tra l'altro, 
del gravissimo uso elettorali

stico che, sulla pelle della po
vera gente, si faceva della ge
stione dello «sportello cam
biali» della « S Giuseppe». 
Per chi non des.se affidamen
to circa le preferenze e 11 sim
bolo nelle varie chiamate alle 
urne, le cambiali venivano 
passato Inesorabilmente allo 
Incasso Per gli altri, il clan 
de della « S Giuseppi1» i e 
gato a doppia mandata a quel
la discussa parte del partito 
scudo crociato nìsseno che si 
Identifica col deputato Calo
gero Volpe) aveva escogitato 
l'ormai ben noto sistema del 
le « om.s.siont » nella registra
zione degli assegni in bianco 
e del mutui senza garanzia che 
doveva condurre due anni più 
tirdl (appunto orai il presi 
dente 'n una cella de! enree 
re « Malasplna » di Caltan.s 
setta 

Questo lu l'ultimo viaggio di 
padre Canalella, che si portò 
nella tomba l segreti che era 
sul punto o minacciava, pur 
tardivamente, di svelare e che, 
con ritardo ancor maggiore 
sono stati scoperti dall'inchie
sta della Banca d'Italia, Tali 
Indugi (che costituiscono un 
sintomo preciso del torbido 

sistema di coperture e conni
venze di cui Noto e I .suol 
amici si sono largamente e 
ungamente avvalsi) rappresen
tano lo scoglio principale sul 
quale vanno a .scontrarsi le 
Indagini 

Un ritardo le cui responsa
bilità sono ancora tutte da 
chiarire, come denuncia un 
manifesto che In migliale, di 
ropic e .stato latto affggeie 
dilla Fedc'iz.ione nlssena del 
partito In tutta la provinc'a 

Esso contiene un invilo al
le autorità a portare avanti 
l'inchiesta coraggiosamente si 
no alla individua/'one di tut 
Il I colpevoli e di tutti I coni 
partecipi al racket di intcro.s 
si di maica clientelale che er i 
pilotato da] dr Nolo dlelio 
Io spoiteìlo bancario d. Mus 
some1! 

Ma l'Iniziativa non si for 
ma alla denuncia c-ominc'a a 
trovare la stra-ia su cui pro
cedere nel medesimi Inleres 
si sani e produttivi delle dee1 

ne di rl.srjarm'atot'l sulla cui 
pelle si e snodata la vicenda 
del'a Cassa rurale Si tratta 
di artigiani, esercenti, piccoli 
» medi proprietari, di un fìt 
to tessuto economico che è 

riuscito a sostenere In questi 
unni la crisi dilacerante del
l'economia del Vallone, le con
seguenze di un esodo migrato
rio che raggiunge in queste 
zone punte record, ma che, di 
fronte al d'ssesto dello spor
tello bancario, rischia di esss-
re travolto e d] provocare co
si una pericolosissima e disa-
-stiosa reazione a catena 

La tutela di till interessi, 
cui saccopp.ano quelli di me 
ra sussistenza d1 decine di e-
m.grati « stagionili) » e delle 
loro famiglie che nella stes
sa Cassa avevano deportato 
le loro rimesse, e l'altro cardi 
ne attorno a cui ruota l'azio
ne dei partito 

Domattina a Mussomeli un 
convegno organizzalo dalla Fé 
dera/ione di Caitanissetta, con 
la partecipazione di una de 
legazione di pirlamentari re 
g'onal! e nazionali, sarà l'oc 
casione p°r lanciare l'ilìiz a 
tiva di un comitato d tute 
la e di lotta dei rlsparm'ato-
r., 1 cui depositi si sono vo 
lai.lizzati per effetto del frau
dolento crack della Cassa 

Vincenzo Vasile 

di. Invece, i portavoce uliicia 
li sembrano addebitare la scia 
gura esclusivamente a errori 
di munovia. GÌ) aerei vanno 
bene, è stato detto in sostan
za molto autorevolmente, e gli 
Incidenti per quanto dolorosi 
fanno parte delle probabilità 

Nessun dubbio quindi, dai 
portavoce utllciah. sull'eill-
cienza dei velivoli. Il ministro 
della Difesa, avvicinato dm 
giornalisti che intendevano ri 
volgere alcune domande In 
proposito, ha ritenuto invece 
di trincerarsi dietro un asso
luto silenzio 

Le salme del piloti. Infine, 
sono state trasportate nuova 
mente all'aeroporto di Ghed, 
da dove lnizierà il viaggio che 
le dovrà portare nelle loro 
città natali II tenente colon
nello Franzoni sarà sepolto a 
Merano, il capitano Aragona 
a Roma, il capitano Lanzo a 
Tonno e 11 capitano Sola a 
Brescia 

Giuseppe Muslin 

100 mila 
lire al mese 
a l l e vedove 

degli ufficiali 
Pietro Franzoni. Leonar

do Lanzo. Gioacchino A-
ragona. Paolo Sola quat
tro ufficiali dell'Aeronau
tica militare periti tragi
camente nella sciagura di 
Wenselberg, mentre a 
bordo del loro «Starfigh
ter » si accingevano a tor
nare alla base di Ghedi. a 
Brescia. 

I loro nomi sono gli ul
timi di un lungo elenco 
di piloti — oltre 40 in la 
anni — morti In inciden
ti di volo, sugli « F i 04 ». 
Una lunga storia, costel
lata di tragedie, che * 
costata la perdite di tan
te preziose vite umane • 
di aerei. 

Quando un aereo si 
schianta a terra, In mare 
o su una collina, com'è 
accaduto l'altro giorno a 
Wenstclberg. nella Repub
blica federale tedesca, si 
perdono, con la vita di 
un uomo che e la cosa più 
preziosa, ricche esperien
ze umane e professionali 
e centinaia di milioni, mi 
Hard!. Il costo di quesit 
aerei sofisticati (e Inslcu-
ri) si aggira, Infatti, sui 
3 miliardi di lire. 

La preparazione di un 
pilota da caccia è oltre
tutto costosa fra I 200 
e I 250 milioni e richiede 
un lungo e meticoloso ad
destramento In tre tem
pi distinti. Nel primo pe
riodo il pilota da caccia 
deve compiere 150 ore di 
volo a bordo dell'MB-328: 
nel secondo periodo altre 
150 ore di volo (nottur
no. In formazione, acro
bazia etcì ed un terzo pe
riodo, più o meno lungo. 
a seconda delle capacità 
personali di apprendimen
to e di predisposizione, 
che serve per raggiunge
re quella che viene defini
ta la « prontezza opera
tiva ». 

II lavoro di un pilota è 
un lavoro che richiede 
il massimo di impegno, di 
convinzione, di passione 
e la consapevolezza di es
sere utile alla collettivi
tà nazionale. Di essere 
cioè al servizio del Paese 
con una specializzazione 
al massimo livello 

Essere pilota di un ae
reo da caccia come i'F-
104 — e questo vale ovvia
mente per tutti 1 piloti — 
significa mettere continua
mente a repentaglio la 
propria esistenza, con una 
macchina sofisticata ed 
estremamente veloce, che 
non consente 11 più piccolo 
degli errori, con l'incogni
ta sempre presente di una 
avaria che può rendere 11 
velivolo Incontrollabile al
la mano dell'uomo. 

Ed allora, quasi sempre, 
la morte è certa 

Se si considera tutto 
ciò. non c'è dubbio che 
questi uomini al servizio 
della collettività non ven
gono compensati adegua
tamente e in rapporto di
retto alle loro prestazioni 
professionali e alla perico
losità del loro lavoro. Al
cune cifre sulla loro con
dizione parlano da sole. 
Un capitano pilota perce
pisce uno stipendio mensi
le che si aggira sulle 400 
mila lire, a seconda dell' 
anzianità (nello stipen
dio e compresa anche la 
«indennità di aeronaviga
zione»), un maggiore po
ro più o poco meno di 
0110 mila, un tenente co
lonnello sullo 000 mila 

E quando un pilota 
muore come e accadu 
lo a Pietro Fran/om Leo
nardo Lanzo, Gioacchino 
Aragona e Paolo Sola — 
alla vedova, se 1 ufficiale 
era sposato (e la maggior 
parte dei piloti militari 
Io sonoi spetterà, quando 
va bene, una pensione di 
100 mila lire al mese 
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